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Si distribuisce gratuitamente ai soci e per propaganda, 
senza alcun onere per la Sezione

Gran Sass ha restituì® la salma di Mario Cambi
Dopo due mesi e mezzo di ansie e di tre

pidazioni, di speranze e di delusioni, di lavoro 
febbrile e di ricerche affannose, finalmente la 
montagna ha restituito la salma di Mario Cambi. 
Cinquanta alpini al comando del Capitano Mu
lattieri e del Tenente Silvestri, sedici militi fo
restali e numerosi cittadini di Pietracameia hanno 
quoti llanamente battuto tutto il tragico itineraiio 
Campo Pericoli, Val Maone, Valle Rio d Arno e 
la mattina del 25 aprile una pattuglia di alpini 
e di Aquilotti rinveniva il cada/ere suda riva 
del Rio d’Arno a circa un chilometro e mezzo 
dal luogo ove fu trovato Paolo Emilio Cichetti. 
Mario Cambi era adagiato fra la neve e l’acqua 
del fiume in posizione di riposo, come se dor
misse, sotto il capo martoriato aveva a guisa di 
cuscino il maglione del suo compagno di sven
tura, attorno al corpo era legato un capo della 
corda che i’aveva avvinto all’amico nella dolo
rosa discesa, accanto a lui il suo sacco da mon
tagna. Gli alpini provvidero immediatamente ad 
avvertire della scoperta e composero pietosa
mente la salma costruendole intorno un recinto 
di blocchi di neve compressa attorno a cui mon
taron ) devotamente la guardia essi ed i militi 
forestali. Il trasporto della salma ha dato luogo 
a manifestazioni grandiose e commoventi. Il pa
dre, uomo di eccezionale Sforza d’animo, il fra
tello, la sorella, hanno voluto salire fin sul posto 
del rinvenimento per rivedere ed abbracciare per 
l’ultima volta le amate spoglie; con loro, simbolo 
sublime di solidarietà nel dolore, si sono spinti 
fin latsù i genitori del compianto Cichetti; in
sieme con essi altri parenti, autorità e rappre
sentanze. Il nostro Presidente Avv. Jacobucci, 
con i membri del Consiglio Direttivo De Tho- 
masis e d’Armi ed i soci Polistina, Razzeto e 
Seritti, raggiunta Assergi in automobile, riface
vano in mesto pellegrinaggio buona parte del 
tragico itinerario percorso dai due scomparsi nel 
febbraio. Toccato, non senza difficoltà, a causa 
della neve gratissima, il Passo Portella m.2256, 
in sci per Campo Pericoli, Val Maone e Val Rio 
d’Arno ancora ripiene di metri di neve scende
vano sul posto dopo una marcia di circa sei ore. 
Essi recavano l’omaggio devoto ed affettuoso 
della sezione cui il defunto Cambi apparteneva 

volevano deporre sulle spoglie del fratello di 
fede l’ultimo bacio e pochi fiori che lo seguissero 
nella tomba. I nostri fiori e quelli che, con pie
toso pensiero, gli alpini avevano raccolto sulla 
montagna, furono chiusi per sempre nella bara 
suggellata. Si iniziò quindi la lenta discesa verso 
il paese. Gli alpini ed i militi forestali si alter
navano nel duro ed onorifico compito del tra
sporto della bara, procedendo lentamente, prima 
fra la neve e poi nel fango del sentiero. Una 
sosta commovente fu fatta dal corteo nel luogo 
ove cadde Paolo Emilio Cichetti segnalato, come 
quello ove morì Cambi, da una rozza croce co
struita dagli alpini. Tutti i componenti si ingi
nocchiarono religiosamente, indi a marcia dolo
rosa ricominciò. A Pietracameia tutta la popo
lazione era ad attendere, tutti i fiori dei campi 
furono gettati sulla salma, tutte le lagrime di cui 
orano capaci gli occhi vivaci delle donne furono 
versati, ed anche gli occhi buoni ed espressivi- 
di quei forti montanari, esempio ammirevole di 
animo forte e gentile, luccicarono, mentre il fe
ltro veniva deposto nella semplice chiesetta al
l’ingresso del paese. Successivamente si rifor
mava il corteo con tutte le Associazioni del pae
se e si scendeva verso la Chiesa Madre ove fu 
Impartita la solenne benedizione; 'indi sulla Piaz
za il ¿av. Pacione, Commissario Prefettizio di 
Pietracameia, portava il’ saluto deferente della 

popolazione; gli seguiva il Dott. Sivitilli che, con 
alata parola, come sempre, tessè l’elogio della 
vittima rievocandone l’ardimento e la bontà e 
salutandolo a nome degli Aquilotti del Gran 
Sasso, parlò quindi un rappresentante della se
zione di Teramo del C.A.I. ed infine, fra le la
grime, il nostro Presidente che volle riunire in 
una stessa commossa commemorazione i tre ami
ci inseparàbili, valorosi compagni di cordata, 
Cambi, C chetti e Fortunati, tutti scomparsi va
lorosamente nella titanica lotta con la montagna. 
E la discesa continuò verso la Valle del Vernano 
mentre tutti i fiori che si incontravano nel per
corso fra i cespugli e sull’erba venivano raccolti 
e conservati per la bara.. A Ponte d’Arno sulla 
strada rotabile Aquila-Teramo attendevano^ ca- 
mions e autovetture per recarsi a Teramo. Colà, 
malgrado l’ora tarda ed il forte ritardo sull’ora
rio previsto, una folla imponente, parecchie mi
gliaia di persone, volle recare l’ultimo omaggio 
al valoroso caduto. Un corteo interminabile, col 
gonfalone del Municipio, tutte le Associazioni 
cittadine ed una folta schiera di soci della lo
cale sezione del Club Alpino attraversò la città 
fra due ali di popolo reverente e commosso; 
nella penombra delle strade, al chiarore di enor
me candele portate con grandi candelabri ai lati 
del corteo, la sce la era veramente suggestiva e 
contribuiva ad acuire ancor più il palpito dei 
cuori e lo strazio delle anime.

Fuori porta nel silenzio impressionante della im
mensa marea umana, TAvv. Fabri, della Sezione 
del C. A. I. di Teramo parlò eloquentemente del 
defunto e ne esaltò la fine gloriosa, poscia un 
altro oratore portò il saluto dell’Associazione 
Ferrovieri Fascisti, in omaggio al padre dell’ e- 
stinto che è un alto funzionario delle Ferrovie 
dello Stato, e, per ultimo, il nostro Presidente 
invocò lo spirito di Mario Cambi certamente di
sceso dal Cielo per assistere al trasporto delle 
sue spoglie mortali e, constatando la grandiosità 
e la spontaneità delle onoranze resegli, gli riaf
fermò l’affetto unanime che ne circonda la me
moria, promettendo che il suo esempio di ardi
mento e di forza sarà ampiamente seguito dalla 
gioventù abruzzese che impara sempre più ad 
amare la montagna; rievocò quindi le altre, più 
recenti vittime del Gran Sasso, Cichetti della 
Sezione di Aquila, Pagani della Sezione di Ro
ma, Grossi della Sezione di Napoli e Leosini 
ancora di quella di Aquila, che hanno reso più 
sacro il gigante d’Abruzzo; indi con commossa 
perorazione ricordò che nella bara erano per 
sempre conservati i fiori portati dalla famiglia, 
quelli raccolti dai valorosi soldati che con diu
turna fatica per mesi avevano lottato con gli 
elementi per rintracciare il cadavere e quelli 
che, attraverso il Gran Sasso, avevai o voluto 
portare al fratello caduto i fratelli della sua Se
zione, pegno di amore eterno. Così la bara pro
seguì per la stazione ed in ferrovia venne tra
sportata a Roma ove nel pomeriggio del giorno 
27 vennero rese altre sòlenni onoranze con la 
partecipazione ufficiale della Sezione di Roma 
del C. A. I. e di molte rappresentanze. A Pie
tracameia era affisso un fervido manifesto degli 
«. Aquilotti » ed a Teramo uno della Sezione 
del C. A. I. e un altro dell’Associazione Ferro
vieri. La nostra Sezione ringrazia vivamente 
quanti presero parte al suo immenso dolore e 
contribuirono in ogni modo sia al buon esito 
delle ricerche sia alla magnifica riuscita delle 
onoranze rese all’estinto. Alla famiglia Càmbi,, 
che, pur nell’ eterno dolore, ha potuto avere il 
conforto di ricuperare le spoglie adorate, tutta 
la nostra solidarietà ed il reverente omaggio 
del nostro affetto più puro.

Il lusinghiero bilancio sciistico dell'Italia 
centro-meridionale

è il titolo di un articolo pubblicato sul giornale 
il Paese Sportivo di Torino e che siamo lieti di 
riprodurre perchè dimostra come i nostri sforzi 
ed i nostri progressi siano apprezzati nella città 
che è stata la culla dell’alpinismo e dello sci:

L'attività sciistica dell' Italia centro-meridio
nale si chiude quest'anno con un lusinghiero e 
magnifico bilancio. Lo sci, da pochi anni intro
dotto nella zona, ha conquistato in breve le masse, 
compiendo progressi notevolissimi. Ne fanno fede 
i risultati veramente brillanti ottenuti in questi 
ultimi anni, e specialmente nella stagione teste 
finita, dagli sciatori centro-meridionali, scesi in 
lizza anche nelle più difficili competizioni nazio
nali. Ricordiamo ancora, a questo proposito, l'ot
timo comportamento dei sucaini romani nelle 
competizioni studentesche nazionali di Clavières, 
i quali, in virtù di un intenso allenamento, di un 
perfetto affiatamento e di una ammirevole vo
lontà, seppero dominare nettamente le squadre 
degli Atenei settentrionali.

Tali affermazioni vanno segnalate ed esal
tate nel loro giusto significato, perchè, tra l'al
tro, è da considerare che gli sciatori dell' Italia 
centro-meridionale non hanno, come qui da noi, 
la neve alle- porte di casa. Sono affermazion 
soprattutto di una grande passione e di una stre
nua volontà di giovani, che hanno i mezzi e la 
stoffa per diventare un giorno degli ottimi cam
pioni e contrastare il passo ai più anziani col
leghi delle Alpi.

Indi l’articolista enumera, i risultati ottenuti 
nella passata stagione sciistica e già da noi pub
blicati e continua:

Lo stesso Direttorio ci comunica pure che 
l'attività esplicata dalle varie Società sciistiche 
della zona nella recente stagione è stata di molto 
superiore a quella dell'anno scorso. I risultati, 
anche dal lato strettamente propagandistico, sono 
a questo proposito eloquenti : il numero dei Clubs 
affiliati alla F. I. S. è infatti cresciuto da 10 a 
18, mentre il numero degli sciatori affiliati è salito 
da 358 nel 1927-28 a 864 nella stagione 1928-29, 

Non possiamo, prima di chiudere questa ra
pida rivista panoramica dell'attività sciistica cen
tro-meridionale, non citare l'opera strenua ed infa
ticabile compiuta per !' incremento dello sport dello 
sci nella zona, dal Direttorio locale della F. I. S. 
Capeggiato da un sincero ed appassionato uomo 
di sport, il cav. Michele Jacobucci, il Direttorio 
si è prodigato e si prodiga, affinchè il maschio 
sport si diffonda sempre più, conquistando anche 
gli ambienti più restii e specialmente le giovani 
masse studentesche e dopolavoristiche. Dopo anni 
di oscure fatiche e di lotte, grazie ad una pura 
e grande passione, e una dura volontà, final
mente qualche cosa si è raggiunto, ed il Diret
torio centro-meridionale della F. I. S. può guar
dare ora con legittimo orgoglio alla magnifica 
opera compiuta, che è di buon auspicio per l'av
venire dello sci dell' Italia centro-meridionale.

Rinnoviamo i nostri più vivi ringraziamenti 
alla Direzione del Giornale ed all’autore dell’a^ 
ticolo signor Aldo Marsengo.



I Seduta del Consiglio Direttivo
18,30 nella Sede So- 

consuntivo dell’anno

11 17 Aprile alle ore 
ciale.

1. Si approva il conto 
1928 come segue:

ENTRATE
Residuo dell’esercizio 1928
Quote sociali
Utile trattenimenti danzanti 
Pernottamenti al Rifugio Garibaldi 
Tasse da giuoco alla Sede
Vendita tessere

» distintivi
» carte ipsometriche
» oggetti di lana

Utile su vendita oggetti in deposito 
Sussidio della Sede Centrale del

L. 35,90 
» 8484,— 

» 585,60
» 1416,—
» 508,—
» 197,50
» 192,—
» 216,-
» 150,- 
» 38,—

C. A. I. per il
Gruppo Sciatori » 500,—

Parziale restituzione del debito da parte del Gruppo
Sciatori . » 500,—

Parziale restituzione del debito da parte del custode
del Rifugio » 84,—

Prelevate alla Cassa di Risparmio » 2000,—
Avute in prestito da soci » 1105,35

Totale L. 16005,35

USCITE

Contributo alla Sede Centrale L. 5465,—
» alle sottosezioni » 505,50
» al Gruppo Sciatori » 500,—
» ai campionati di sci » 250,—

Spese di rappresentanza » 345,—
Acquisto libri e fotografie » 163,50
Giornata del C. A. 1. » 215,—
Sede (affitto, luce, custode, etc.) » 2140,80
Spese postali e telegrafiche » 377,—
Manutenzione del Rifugio Garibaldi » 993,65
Cancelleria e stampa » 189,—
Contributo alle gite sociali » 549,50
Deficit del Congresso Nazionale » 3546,70
Acquisto materiali ed attrezzi » 386,—
Acquisto distintivi » 227,20
Acquisto tessere » 151,50

Totale L. 16005,35 L. 16005,35

Il Presidente fa rilevare che lo sbilancio di 
cassa è stato di lire 3105,35 derivante esclusi
vamente dal deficit del conto riguardante l’orga
nizzazione e lo svolgimento del Congresso Na
zionale e che lo sbilancio stesso è stato pareg
giato con l’aumento del debito verso la Cassa 
di Risparmio per L. 2000 e l’accensione di un 
nuovo debito di L. 1105,35 verso di lui.

2. Si approva il conto preventivo per il 1929 
assegnando, oltre alle abituali erogazioni, congrue 
somme per la definitiva sistemazione del Rifugio 
Andrea Bafile, per la edizione della monografia 
del Corno Piccolo scritta da Ernesto Sivitilli, 
per le onoranze ai soci Cambi e Cichetti ed alla 
guida Acitelli. Si decide di chiedere alla Sede 
Centrale del C. A. I., con le dovute modalità, 
adeguati contributi per il Rifugio e la Monografia.

3. Si decide di festeggiare la giornata del 
C. A. I. nell’ultima domenica di maggio con una 
grande escursione al Santuario di S. Lorenzo 
ove sarà celebrata la Santa Messa, saranno for
mate due comitive con itinerari di diversa dif
ficoltà e si inviteranno le organizzazioni affini; 
si darà anche una rappresentazione'cinematogra
fica con pellicole adatte e saranno incoraggiate 
altre iniziative private che si propongono 1’ utile 
della sezione.

4. Si prende atto che il Rifugio Garibaldi 
è stato rimesso a posto e si decide di miglio
rarne, appena possibile, l’arredamento.

5. Si da mandato alla Presidenza di curare 
appena lo squaglio delle nevi permetterà il tran
sito dei muli gli accomodi e l’arredamento del 
Rifugio Andrea Bafile.

6. Per onorare la memoria dei compianti 
valorosi soci Mario Cambi e Paolo Emilio Ci- 

ch jtti si delibera: a) la loro iscrizione a soci 
perpetui della sezione e consegna dei relativi 
diplomi alle rispettive famiglie; b) apposizione 
di una cróce, commemorativa nella Valle del Rio 
d’Arno; c) battesimo col nome di Paolo Emilio 
Cichetti della « Mitria » sulla cresta S. S. E. del 
Corno Piccolo, che fu l’ultima tappa della fatale 
ascensione, e col nome di Mario Cambi del Tor
rione fra la Vetta Centrale e quella Occidentale 
del Corno Grande sulla cresta che egli aveva 
per primo percorso da Est ad Ovest.

7. Si ratifica la proposta del Presidente di 
apporre, in unione alla Sezione di Roma, in As- 
sergi una lapide in ricordo della guida Giovanni 
Acitelli.

8. Si esaminano i preventivi sommari della 
edizione della Monografia del Corno Piccolo del 
socio Ernesto Sivitilli e si da mandato alla Pre
sidenza per le relative pratiche e la realizza
zione più sollecita.

9. Nella impossibilità di stabilire fin da ora 
le date delle manifestazioni sociali dipendenti da 
infinite circostanze si stabilisce in linea di mas
sima il seguente programma di attività maggio- 
ottobre: Tagliacozzo e dintorni in occasione della 
mafcia di regolarità per pattuglie, Le Quartora 
e S. Lorenzo per la festa del C. A. I., Assergi 
e dintorni per le onoranze a Giovanni Acitelli, 
Pietracamela e sorgenti del Rio d’Arno per le 
onoranze a Cambi e Cichetti, Campo Imperatore 
e Gruppo del Prena per la inaugurazione del 
Rifugio Andrea Bafile, Gran Sasso d’Italia per 
il battesimo delie varie vette, traversata dal Si- 
rente, escursione nel Parco Nazionale d’Abruzzo, 
Terminillo, Grotta del Cavallone etc. I relativi 
programmi saranno compilati di volta in volta, 
possibilmente pubblicati sul bollettino, sempre 
negli albi sociali. Alle grandi manifestazioni sa
ranno intercalate facili gite di allenamento.

10. Si tributa un voto di plauso al Consi
gliere Giuseppe Bavona per le innumerevoli vit
torie ed affermazioni conseguite nelle gare di sci 
della passata stagione.

11. Si prende atto con entusiasmo della de
liberazione presa dal Presidente di riconfermare 
come uno dei delegati sezionali il socio Franco 
Zambrini definitivamente trasferito a Brescia; gli 
si tributa un voto di plauso per la costante at
tività spesa in favore della sezione durante la 
sua permanenza in Abruzzo.

12. Si vota un ordine del giorno di vivo 
compiacimento per la probabile costituzione del 
Battaglione Alpini « Abruzzo >> e si esprime ¡1 
vivissimo desiderio che esso abbia la sua sede 
in Aquila.

13. Preso atto della costituzione di un Co
mitato promotore per una sezione dell’Associa
zione Nazionale Alpini si decide di porre la sede 
sociale a sua disposizione per le riunioni e di 
fare la massima propaganda anche a mezzo dei 
bollettino sezionale.

14. Si decide di sollecitare da parte del Co
mune e della Società Telefonica l’impianto del 
telefono ad Assergi.

15. Si prende atto della imminente sistema
zione della Fonte Portella sulla via del Gran 
Sasso con plauso alle autorità competenti.

16. Si ringrazia il benemerito Podestà del
l’Aquila On. Serena per la favorevole definizione 
di una pratica riguardante alcuni trasporti auto
mobilistici, risolta con notevole vantaggio finan
ziario della sezione.

17. Si constata la stabilizzazione del numero 
dei soci della sezione malgrado la deplorevole 
inattività di alcune sottosezioni e si decide di 
studiare i mezzi atti a spronarle verso una mag
giore operosità.

18. Si plaude con entusiasmo alla proposta 
della sezione di Teramo di intitolare al nome di 
S.S. Pio XI una delle vette dell’Intermesoii e si 
decide di partecipare alla relativa cerimonia.

La seduta è tolta alle ore 20,45.
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I Attività sociale | 
M, CAGNO (m, 2152) — M. OCRE (m, 2208).

Il 21 Aprile ci rechiamo con l’autobus a Rocca 
di Cambio e iniziamo l’ascensione di M. Cagno 
dal versante Est, appena usciti dal paese, e poi 
pieghiamo a sinistra, perchè la neve è troppo 
dura, e raggiungiamo la cresta che ci conduce 
alla vetta. In qualche punto, dobbiamo scalinare 
con la piccozza. Da Monte Cagno, sempre per 
cresta, ci rechiamo a Monte Ocre. Sul ciglione 
troviamo dei punti ove il vento aveva formato 
dei cornicioni ammassando fino a cinque metri 
di neve. Noi ci teniamo sempre verso il versante 
Sud dove parecchi strati sono scoperti. 11 vento 
rabbioso e treddo ci costringe a indossare gli 
indumenti di lana e calzare^ guanti.

Sett’Acque, Campo Felice, Forca Miccia, la 
Brecciara, tutto coperto di neve abbondante. Sem
bra essere m Gennaio. La neve diventa buonis
sima per sciare. Da Monte Ocre ci portiamo al
le Quartora, scendiamo a Fosso Spedino e per 
Roio. facciamo ritorno ad Aquila.

Alfredo Razzeto - Fernando Polistina

La festa alla Sala Baiocco
La festa organizzata da un gruppo di ap

passionati della montagna e della neve tenuta il 
4 Aprile nella Sala Baiocco è riuscita magnifi
camente. Tutta la migliore società Aquilana si 
era dato convegno nella simpatica sala e le 
danze si protrassero animatissime fino alle 3 a.' 
m., intermezzate da graziose figure di cotillon 
durante le quali furono donati a tutti i parteci
panti fiori alpini, fiocchi, campanellini, cappelli 
alpini, grembiulini, borraccette di ceramica con 
liquore, bisaccette con cioccolatine etc. È dove
roso rendere di pubblica ragione i nomi delle 
gentilissime ed abili signore e signorine che sep
pero così bene preparare i vari oggetti occor
renti per il cotillon: signore Maria de Lectis, 
Celeste Martinez e Lina Rosito; signorine Elena 
d’Amario e Fausta Giammaria; ad esse il nostro 
più vivo plauso. Durante gli intermezzi fu ser
vito un ricco buffet e consumate non poche bot
tiglie di spumante per brindare allo sviluppo 
della nostra sezipne e del Gruppo Sciatori. Fu
rono anche cantate in coro parecchie canzoni 
Alpine e l’inno sezionale; particolarmente fe
steggiato fu il Tenente Colonnello Rizzoglio de
gli Alpini venuto a comandare il nostro Distretto 
Militare. All’una antimeridiana fu estratta la lot-, 
feria coi seguenti doni: un paio di sci donato 
dalla Sezione del C. A. I. e vinto dalla signo
rina Grossi, una piccozza dal Comitato organiz
zatore e vima da Ferrucci, un maglione dall’Ente 
Sportivo Provinciale, una borraccia dalla Ditta 
Setta, un astuccio con bicchiere e posate dalla 
Ditta Gallerati, un termos dalla Ditta Pizzirani, 
posate dalla Ditta Cerroni e posatine dalla Ditta 
Marinelli; furono anche estratte a sorte le graziose 
borraccette piene della rinomata specialità «Aligi » 
offerte dal Comm. Carlo Nanni. In complesso una 
nottata' passata nella più grande cordialità e nel 
più sincero affiatamento e di cui tutti, unanime
mente, richiedono il bis. Siamo lieti di comuni
care che presto' saranno accontentati. Fra gli 
intervenuti notammo le signore: De Nardis, Ma
nieri, Bafile, Barbasetti, Federici, Dionisio, De 
Marchi, Boldi, Giammaria, Lucrezi, Grossi; Pa- 
titucci, Savelli, Rosito, Martinez, Selli, De Lectis, 
Bianchi, Perrone, Melis e Chirone e le signorine: 
Sechi, Savelli, Dionisio, Nenadodich, Retrovie, 
Giammaria, De Marchi, Agamben, Federici, Boldi, 
Manieri, Patitucci, Collenghi, Chironi, Bavona, 
Lucrezi etc. La nostra sezione che dalla festa 
ha ricavato un notevole utile finanziario porge 
i più vivi ringraziamenti agli organizzatori di 
essa, Mario De Nardis, Leonardo Rosito, Mario 
De Lectis, Francesco Martinez e Michele Jaco- 
bucci che con la loro attività e propaganda sep
pero ottenere così buon risultato.
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Sedut?» de! D’r°^orio de! G. A, S.
In Aquila, lì 28 aprile 1929, Anno VII.

Sono presenti i Membri del Direttorio Bafile Cor
ranno, Conti Alfredo, D’Armi Domenico, De Thomasis 
Lino e Berretti Domenico, nonché il Presidente della 
Sezione Aquilana del C. A. I. Michele lacobucci.

Si approva il seguente conto consuntivo dell’anno 
sciistico !.. ottobre 1927-30 settembre 19.28:-

ENTRATE
Residuo L. 279.60
Quote sociali, iscrizioni e contributi per gare » 1.587.00
Noleggio sci » 24.00
Vendita carta » 12.00
Vendita materiale sciistico » 1.630.50
Tessere e distintivi » 81.00
Mutui » 5.483.20

Totale entrate L. 9.097.30

USCITE
Posta e bollo L. 122.55
Manutenzione e riparazioni materiale » 50.00
Acquisto sci e bastoni » 2.188.90
Iscrizioni e partecipazioni a gare y> 1.116.00
Campionato Abruzzese di sci » 4.819.45
Pagamento debi'i » 225.00
Cancelleria 28.00
Quote di affiliazione alla F. I. S. » 284.00

Totale uscite L. 8.833.90

Totale entrate L. 9.097.39
Totale uscite » 8.833.99

Rimanenza L. 263.40

CREDITI
Dall’Amministrazione del Campionato « Valli

d’Italia » L. 4.050.00
Da soci per acquisto materiale » 144.00

Totale crediti L. 4.194.00

DEBITI
A lacobucci Michele per averle anticipate L. 4.504.60
A Bafile Corradino » » » » 153.60
Alla Sezione del C. A. I. di Aquila » 1.000.00

Totale debiti L. 5.658.20

""'••miiuimii!........ ni ni 11 h n i.........ululili iisiiiiiiiiiiiiiinimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniin?

*** Inviano saiuti: Tenente Silvestri da Pietracamela, 
Antonio dì Stefano da Ribolla, Nicola Cichetti da Roma, 
Luig’ Merlino da Taranta Peligna, gli '« Aquilotti » da 
Pietracamela, Bartolomeo Asquasciati da San Remo, 
Pranco Zambrini da Brescia e da Riva, Fernando Ranal- 
leUi da Chieti, Vincenzo La Porta da Roma, Mario .Ca- 
ln’lli da Pescara, Silvio de Vecchi da Perugia, Bruno 
AAarsilii ed Armando Trentini da Pietracamela, Pietro 
Wua da Vicenza, Bruno Marsilii da Roma, Arnaldo Pi- 
Snatelli da Roma.

*** Una grande manifestazione in Sardegna è organizzata 
^alla sezione di Roma per il periodo 5-9 maggio con vi- 
Slta di Cagliari ed ascensione a varie vette dei Gruppi 

Gennargentu e del Limbara.
*** Delle principali imprese alpinistiche del 1928 si occu- 

pa su « Lo Sport Fascista » in un brillante articolo cor
cato da splendide fotografie, Eugenio Ferreri, il redat- 
Ore della Rivista del C. A. 1. Egli enumera, fra le altre, 
e nuove scalate e traversate effettuate da soci della no- 

stra sezione commentandole simpaticamente ed ha parole 
dl sincero rimpianto per i nostri Cambi e Cichetti, fra
ncamente scomparsi.

*** Membro della Commissione Amministratrice del Parco 
Rionale d’Abruzzo, è stato nominato con recente Decreto 

^eale in rappresentanza del Club Alpino Italiano, il no- 
8 ro Presidente, Avv. Michele Jacobucci.

*** Franco Zambrini, nostro attivissimo socio e dele- 
gato sezionale, ha ottenuto il trasferimento a Brescia, 
^ ■patria. Mentre siamo lieti del raggiungimento delle 
Ue aspirazioni non possiamo nascondere il nostro più 

^!v° dispiacere per vederlo allontanare dalla nostra se- 
!°ne cui egli aveva dato tanto della sua energia, pas
cne e spirito di iniziativa. Lo segue il nostro pensiero 
’conoscente ed affettuoso.

■, ** La prima ascensione invernale del Cervino senza guide 
SW effettuata quest’anno dai Sucaini Luigi Bon e Ga- 

Gallo.

fin h* * ^e^e*)raz’0,,e del Pane si è molto adoperato
c e il Club Alpino Italiano, disponendo con apposita

circolare che tutte le sezioni si interessassero per contri
buire alle varie manifestazioni locali a favore dell’opera 
Italiana pro Oriente.

Per la Mostra dell’ Economia Montana la nostra se
zione ha fornito numerosi quadri fotografici per il re
parto della Provincia dell’Aquila particolarmente curato 
dal Segretario dei Sindacati Agricoltori, Marchese Cerini, 
e dal Direttore Tecnico Dott. Ferranti.

*% La Rivista geografica Italiana pubblica un interes
sante e particolareggiato articolo sul Lago di Scanno, 
scritto dal geografo Riccardi.

**x- Una conferenza sull’Abruzzo è stata tenuta all’isti
tuto Nazionale Fascista di cultura a Roma dal Prof. Ro
berto Al magià dell’ Università di Roma.

La prima gara teramana di sci ha avuto luogo il 
14 aprile ai Piani di Tivo nei pressi di Pietracamela per 
iniziativa della sezione di Teramo del C. A. I. e degli 
« Aquilotti ». Vi hanno assistito numerosissimi gitanti 
con le principali autorità della Provincia, il Prefetto, 
l’On. Forti, il Dott. Savini Presidente del C. A. I. di 
Teramo etc. La parte tecnica della gara è stata curata 
dal reparto degli Alpini comandato dal capitano Mulat
tieri e dal Tenente Silvestri. Gli onori di casa sono stati 
brillantemente sostenuti dal Capo degli « Aquilotti » 
Dott. Sivitilli e dal Comissario del Comune signor Pac
ione. Parecchi sono stati i concorrenti e si sono classi
ficati primo e secondo gli « Aquilotti » Bruno Marsilii 
e Osvaldo Trinetti, entrambi soci della nostra sezione. 
Ci congratuliamo vivamente con gli organizzatori che 
tendono a valorizzare la magnifica zona di Pietracamela.

La prima gara di sci in Sicilia ha avuto luogo il 
14 aprile sulle pendici dell’Etna, per iniziativa della se
zione dì Catania del C. A. I. con ottimi risultati.

* ** La sezione dei C. A. I. di Teramo ha ripreso la 
pubblicazione del suo bollettino, trasformandolo in una 
bella ed elegante rivista. Cordiali congratulazioni ed 
auguri.

* ** Ai gentili colleglli della sezione di Teramo che usa
rono tante squisite cordialità al nostro Presidente ed ai 
nostri rappresentanti colà recatisi per i funerali di Mario 
Cambi rinnoviamo il più vivo ringraziamento.

* ** La strada per Pietracamela, necessario presuppo 
sto per la valorizzazione della « perla del Gran Sasso », 
sta per entrare nella fase decisiva della sua realizza
zione. Vi hanno recentemente effettuato un risolutivo 
sopraluogo il Provveditore alle Opere Pubbliche per gli 
Abruzzi, S. E. il Prefetto ed altre competenti autorità.

Importanti linee automobilistiche turistiche saranno 
prossimamente impiantate in Abruzzo; sono quasi giunte 
in porto le relative pratiche e, mentre ci riserviamo di 
tornare sul vitale argomento, formuliamo l’augurio che 
esse possano già funzionare nella imminente stagione 
estiva.

* ** La catena del Monte Bianco di Bregeault è un nuovo 
magnifico volume edito dall’istituto Geografico de Ago
stini.

Un raduno sciistico nel Gruppo dell’Ortles avrà luogo 
il 29-30 giugno a cura della sezione di Milano del C.A.L 
II relativo programma sarà presto visibile presso la no
stra presidenza.

.j.% La Sede Centrale do! C.A.L e la Direzione Centrale 
della Federazione Italiana dello Sci, come le altre federa
zioni sportive, in seguito ad ordine di S. E. Turati, si 
sono trasferite a Roma (Via Frattina 89). I relativi Con
sigli Direttivi sono sciolti e l’On. Turati, in attesa di ri
costituirli, ne ha assunto personalmente la Presidenza, 
conservando i soli segretari e cioè per il C.A.L il mag
giore Mattirolo e per la F.I.S. Cristomanno.

A capo della ricostituita Amministrazione Provinciale 
dell’Aquila è stato posto il Prof. Avv. Cav. Ubaldo Bafile, 
da molti anni socio della nostra sezione. Siamo assai 
lieti della sua nomina perchè egli, oltre agli altri innu
merevoli suoi meriti, è un appassionato sostenitore della 
valorizzazione turistica della nostra Provincia ed è un 
profondo conoscitore dei problemi turistici, alpinistici e 
sciìstici della zona. Gii porgiamo quindi le più vive con
gratulazioni.

il Campo di tiro a segno Andrea Bafile verrà inau
gurato a cura della Società Mandamentale di Aquila il 
9 giugno prossimo ed in tale occasione avranno luogo 
importantissime gare. Sono stati gentilmente chiamati a 
far parte del Comitato d’Onore i presidenti della nostra 
sezione e del Gruppo Aquilanò Sciatori.

Quote sociali
Soci ordinari Ijre io di iscrizione e 

I/ire 30 all’anno.
Soci aggregati L- is all’anno.
Soci sostenitori L- 12 all’anno.
Soci sostenitori (sucaini) I,. 5.

Soci delle sottosezioni:
35 per 100 di riduzione.

. Mira InlNBlt
Oott. CARLO Con. NANNI

PRETURO (Aquila)

SPECIALITÀ’ 
Grande Liqueur H Brumrqel „ 
Anisetta l^oyale
Gogqac JVIarquis de Losange

Grande medaglia d’argento 
alla Esposizione di Tripoli 

r

SOCIETÀ’

AIO CEMENTO
PORTLAND

Anonima Capitale Sociale L. 5.000.000

Sede: Aquila, Via indipendenza, Tei. 1-87
Stabilimento: Cagnano Amiterno, Tel. 1

Produzione giornaljera Q.li 1.000

Auìocasa Sjntae
Piazza della Prefettura - Tetef. 1-27

Rappresentanza Automobili FIAT

Garage — Officina — Pezzi di ricambio
---------- L___ !____ 1_______ -~j_____  ... _ ___ __________ ,

NazJollHssicurazioni
Le condizioni

e le maggiori garanzie

Capitati assicurati nel 1924

UI!\S IVIII-IARDO
Agente generale:

Signor VINCENZO CIOLINA
- - - _______

C/\FFE’ EDEJM
il rqiglior ritrovo della città

RISERVAVO
alla

Società Bancaria Abruzzese

Pagate la quota 1929
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AGLI EX ALPINI ED ARTIGLIERI M MOHTffl
L’Aquila, 15 Aprile 1929.

Pochi giorni or sono venticinquemila Alpini sono convenuti a Roma per rendere omaggio al Papa’ 
al Re, al Milite Ignoto ed al Duce. Essi hanno ricevuto la Benedizione Apostolica, hanno sfilato ac- 
clamatissimi per le vie della Città Eterna, hanno piegato i loro gagliardetti dinanzi all’Altare della 
Patria, hanno applaudito il Re Vittorioso e, nella solennità del Colosseo, hanno potuto udire la parola 
fascinatrice del Duce. Sono calati dalle Alpi i reduci della Grande Guerra ed i giovanetti dell’ultima 
leva, i generali ed i soldati, affratellati tutti in un solo ideale, spinti da una sola fede, quello spirito 
di corpo che ha sempre distinto gli Alpini, che ha potuto farne i migliori dei soldati, che ha saputo 
mantenere stretti i congedati in vincoli di affetto e di nostalgia.

Nell’esultanza dello spettacolo di forza e di bellezza, nella gioia di ritrovare gli antichi compa
gni di battaglione, nella soddisfazione di vederci amati, onorati, apprezzati, pure, un’amarezza indi
cibile ci ha colpito.

L’Abruzzo, questa nostra generosa regione, che prima e durante la guerra ha dato all’Italia una 
compatta falange di Alpini, di cui ben 1096 lasciarono la vita sul campo dell’onore e circa 400 por
gano tuttora sul petto le meritate decorazioni, era ufficialmente assente: passavano i gagliardetti di 
molte altre regioni d’Italia, alpini ed artiglieri da montagna inquadrati nelle sezioni dell’Associazione 
Nazionale Alpini della Lombardia, Piemonte, Veneto, Liguria, Emilia, Toscana, Lazio etc. ma l’Abruzzo 
non c’era. In piccolo numero, isolati, abbiamo, alcuni di noi, partecipato alla manifestazione nelle file 
di altre sezioni, confusi fra la folla. Avremmo voluto gridare che c’eravamo anche noi, che l’Abruzzo 
voleva il posto che gli spettava nella storica giornata, ma il nostro grido si sarebbe perduto nel bru
sio della folla, fra le acclamazioni e i canti di tutte le altre regioni.

Ormai la nostra decisione è presa, il nostro isolamento deve finire, gli Alpini ed Artiglieri da 
Montagna Abruzzesi debbono riprendere i contatti fra loro e con gli altri, debbono rimettere di tanto 
in tanto il vecchio cappello Alpino per esaltarne le glorie, ricordare la vita del battaglione e del reg
gimento, ricantare le canzoni di guerra e di caserma brindando col buon vino alle proprie gesta eroi
che ed amorose, mantenere sempre e dovunque elevatissimo il proprio spirito di corpo. Dobbiamo, 
in una parola, costituire la sezione dell’Associazione Nazionale Alpini; in essa ci ritroveremo ancora 
fratelli e rivivremo le giornate gloriose della nostra giovinezza.

Ora che il reclutamento Alpino in Abruzzo è stato finalmente ripreso, ora che è assai probabile 
la istituzione del Battaglione « Abruzzo » il nostro dovere è ancora più- forte ed inderogabile.

Tu, vecchio Alpino;
non puoi non sentire il bisogno di riprendere l’affiatamento con i tuoi commilitoni e di riallacciare i 
legami di affetto e di attaccamento che, per quanto possano essere allentati dal tempo, certamente 
ancora ti uniscono ai forti reggimenti delle « Penne d’Aquila ».

Inviaci subito la tua desiderata iscrizione ed occupati alacremente per fare della fervida pro
paganda e costituire un gruppo di soci.

Un fraterno abbraccio.

Aloisi Celestino, De Felice Guido, De Marchis Vittorio, De Meo Giacomo, 
De Thomasis Lino, Er colarli Ercolano, Ferri Serafino, Foriini Giuseppe, 

Jacobucci Michele, La urenti Carlo, Musei Giulio, Orsatti Umberto, Passa' 
cantando Carlo, Pica Alfieri Antonio, Rucci Ettore, Santini Manlio, Tcn 

massoni Francesco, Tortone Carmine
ex Alpini e Artiglieri da Montagna residenti in Aquila

ooo ooo ooo

Scopi
(Art. 2. dello statuto) — a) Tener vivo lo spirito di corpo e conservare le tradizioni e le caratteristiche degli Alpini 

favorendo inoltre i buoni rapporti di colleganza con gli antichi reparti.
b) cementare i vincoli di fratellanza fra gli Alpini di qualsiasi grado e condizione procurando ad essi l’appog

gio morale necessario per la tutela dei propri diritti e la difesa dei comuni interessi.
c) raccogliere ed illustrare i fasti e le glorie degli Alpini e rendere onore alle virtù militari e civili di quei 

soci e commilitoni che ne sono degni.
d) promuovere e favorire i migliori rapporti con associazioni civili che hanno comune il culto e lo studio della 

montagna fornendo elementi e contributi di tecnica e di esperienza per la organizzazione di escursioni alpine, per la
vori, ricognizioni, monografie etc.

Soci

(Art. 3.) — Per poter essere soci dell’Associazioni Nazionale Alpini bisogna aver appartenuto o appartenere da 
almeno sei mesi o agli Alpini o all’Artiglieria da Montagna.

I soci individuali pagano lire VENTI all’anno e godono di tutti i vantaggi sociali e ricevono personalmente 
il giornale « L’Alpino » organo quindicinale dell’Associazione.

Possono inoltre essere soci collettivi tutti gli Alpini ed Artiglieri da Montagna, esclusi gli Ufficiali, quando si 
riuniscano in gruppi di almeno 10. In tal caso ciascuno di essi paga solo lire CINQUE all’anno. I Gruppi ricevono 
una copia del giornale ogni cinque soci.

INVIARE LE ADESIONI, LE QUOTE E QUALSIASI ALTRA COMUNICAZIONE 
al Comitato Promotore dell’Associazione Nazionale Alpini

Corso Federico II, 38 — Aquila

Alto elogio del Duce agli Alpini
Dopo la grandiosa adunata di Roma il Duce 

ha indirizzato all’ On. Manaresi Commissario del
l’Associazione Nazionale Alpini la. seguente lettera:

Caro camerata Manaresi,
Fate sapere ai vostri Alpini che essi col 

loro contegno, colla loro disciplina, col loro 
buonumore, hanno conquistato il cuore di Ro
ma. Bellissima e non facile conquista ! Roma 
li amava e più ancora li amerà.

Roma, 9 aprile dell’Anno VII.
MUSSOLINI

Dal giornale « L’Alpino » organo dell’As- j 
so dazione Nazionale Alpini riportiamo il seguente 
articolo contenente una proposta cui ci associamo 
con entusiasmo :

Il Battaglione Abruzzo |
Nella solenne adunata di Roma, gli alpini si 

augurano di vedere realizzato un loro antico sogno.
Di lutti i corpi delle forze armate, soltanto । 

gli alpini, per ragioni di dislocamento, non han
no che assai di rado l’onore di montare la guar
dia al Palazzo del Re. Essi hanno pensato ad 
una geniale soluzione che sanerebbe anche una 
involontaria ingiustizia.

Come è noto, l’Abruzzo fornisce ai batta
glioni alpini un forte contingente di uomini, ma 
per il fatto che questa nobilissima regione si 
trova nell’ Italia centrale, non ha nei quadri un 
proprio battaglione.

Ora gli alpini vorrebbero che fosse creato 
proprio un battaglione abruzzese, con residenza 
invernale a Roma, ed estiva in Abruzzo. Così 
anche le belle truppe di montagna- potrebbero 
figurare nella capitale e rendere al Re il dovuto 
omaggio come tutti gli altri corpi.

L’ On. Manaresi e 1’ On. Parolari sono ar- I 
denti sostenitori di questa idea e già l’hanno 
propugnata dinanzi alle più alte autorità, tro
vando una accoglienza che lascia sperare per 
l’avvenire.

Essi pensano anche ad una originale e folklo- . 
ristica innovazione: il battaglione abruzzese do
vrebbe avere invece della fanfara una banda di I 
zampogne e pifferi, come gli scozzesi.

/ E

Il Comando del Presidio ci comunica t I 
ben volentieri pubblichiamo: 1

Ammissione alle Accademie Militari
Si porta a conoscenza dei giovani che, nel prossimo 

mese dì ottobre, avrà inizio nelle Accademie di Modena 1 
e Torino un corso, della durata di due anni per la no- j 
mina a sottotenente in S. P. E.

Potranno concorrere tutti i giovani in possesso dei 
seguenti titoli :

Diploma di maturità (classica e scientifica'). '
Diploma di abilitazione del corso superiore di Istituì0 . 

tecnico, in una qualsiasi sezione.
Diploma di ragioniere commerciale, rilasciato eia ì 

7?. Istituto commerciale.
Licenza di un R. Istituto industriale.
Licenza di un R. Istituto nautico.
I giovani che desiderano conoscere, nelle linee ge' 

nerali e dettagliate, tutte le modalità relative alle am
missioni in parola, potranno consultare le circolari nu- 
meri 315 e 316 del Giornale Militare 1928, presso il 1°' 
cale Distretto Militare.

[/ammissione aH’Accademia di Fanteria e Cavalle1“'3 
avrà luogo per concorso sulla base del risultato dei t*' ■ 
toli di studiò esibiti, limitatamente, bene inteso, ai p°s^ 
disponibili. !

L’ammissione all’Accademia di Artiglieria e Gen,° 
sarà subordinata all’esito di uno speciale esame orale di 
matematica, in base al programma riportato nella ciré0' 
lare n. 1,77 del Giornale Militare del corrente anno.

MICHELE JACOBUCCI - Direttore responsab^ 

Officine Grafiche Vecchioni - Via Verdi, Aqu^a I 
«s I
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